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FaustoBiloslavo

Dopoindiscrezioniesmen-
tite alla fine salta fuori la con-
fermacheinostriduemaròso-
no sotto indagine dell'antiter-
rorismo indiano, come se fos-
seroinipotinidiOsamaBinLa-
den.Nonsolo:l'Agenzianazio-
nale di investigazione (Nia),
una specie di Fbi locale, inda-
ga sui marò per gli stessi capi
d'accusa della vecchia inchie-
sta nel Kerala, ovvero l'omici-
dio, ma pure l'associazione a
delinquere. E non si esclude
l'applicazione di norme che
prevedono la pena dimorte.
In pratica siamo tornati in-

dietro di un anno con le stesse
imputazioni e l'inchiesta a
Delhi,chedovràripartiredaca-
po. Oramai non è più solo una
Caporetto, ma una Waterloo
senzafine.Neldisperatotenta-
tivo di fermare il disastro su
unalineadelPiave,ilpresiden-
te del Consiglio Mario Monti
hachiamatoaltelefonoilmini-
stro degli Esteri indiano, Sal-
man Khurshid. Poco prima lo
aveva visto di persona il vice-
ministro Staffan De Mistura,
cheparlavadi«incontroutilee
costruttivo» per trovare una
«soluzione onorevole e rapi-
da».Peccatochenoncisianul-
ladelgenereall'orizzonte.Ne-

gli ultimi tempi esperto di ar-
rampicate sugli specchi, De
Mistura continua a sostenere
che «bisogna attenersi alle di-
chiarazioni ufficiali e non alle
speculazioni della stampa».
Ieri,però,èstataconfermata

la rivelazione dei giornali che
ilministerodell'Internoha in-
caricato l'antiterrorismo del
casodiMassimilianoLatorree

SalvatoreGirone. «Laquestio-
neèinmanoall'ispettoregene-

raleP.V.RamaSastry,cheoraè
a Hyderabad» hanno fatto sa-

peredall'Agenzia.Sastrystain-
dagando su due attentati nell'

Indiameridionale.
La Nia è nata subito dopo la

stragediMumbaidel2008,l'11
settembreindiano,esioccupa
di terrorismo o reati collegati.
Per imaròche indossanoladi-
visaitalianaesvolgevanoservi-
zio antipirateria è l'ennesima
umiliazione.Secondolastam-
pa indiana gli agenti federali
avrebberoripresoin totoleac-
cusedelKerala,dove i fucilieri
sonostati trattenutiper11me-
si.Epotrebberorichiamarean-
chelaleggesullasicurezzama-
rittimadel2002cheprevede la
pena dimorte.
Seaccadesse,igiornaliindia-

nihannoscrit-
to che sarà
«moltodiffici-
le la conces-
sione della li-
bertà dietro
cauzione per
gli imputati».
In pratica i
maròdovreb-
beroattende-
re il verdetto
in carcere.
Secondo il

ministro del-
laGiustiziain-
diano,Ashwa-
ni Kumar, il
casoverràesa-
minato da

unacortedistrettualedellaca-
pitale. A questo punto sembra

tramontareilTribunalespecia-
le.Cosìsaràsemprepiùdiffici-
leappellarsidinuovoallagiuri-
sdizione o all'immunità fun-
zionaleperfarprocessareima-
rò in Italia.
In patria il Cocer interforze

si sta mobilitando. La rappre-
sentanza sindacale deimilita-
ri «al fine di dare impulso alle
istituzionieallorosensodiuni-
tarietà per il comune scopo di
portaredefinitivamente inPa-
tria i due fucilieri, ha chiesto
unurgente incontroconilpre-
sidente Monti, unitamente al
vice ministro degli Esteri De
Mistura,perconoscerel'attua-
lecondizionemorale,persona-
le, giuridica ed amministrati-
vaeperchiederequalisoluzio-
ni diplomatiche si intendono
intraprendere per riportare i
colleghi fucilieri di marina in
Italia».
Palazzo Chigi e De Mistura

sembravano disponibili, ma il
ministrodellaDifesaGiampa-
oloDiPaolaèandatosututtele
furie.
IlCocerhaancheinvitatotut-

tiimilitari«aesporresuiterraz-
ziedallefinestredelleloroabi-
tazioni,labandieraitalianaor-
nata con il nastro giallo» in se-
gnodi solidarietà aimarò trat-
tenuti inIndia.El'intenzioneè
di allargare l'iniziativa a tutta

lapopolazione.Inunson-
daggio Swg il 59% degli
intervistati ritiene che i
due fucilieri «doveva-
no essere tutelati di
più e tenuti in Ita-
lia».

AnchedaDifeIta-
liaaTeheran,l'uf-
ficio dell'addet-
to militare pres-

so la nostra amba-
sciata,arrivalasolidarietàai

marò. Una mail con il fiocco
giallo ribadisce: «Siamo PRE-
SENTI e vicini aMassimiliano
e Salvatore».

www.faustobiloslavo.eu

Per la prima
volta dopo le
d imiss ion i
sull’onda del
caso dei due
Marò, l’exmi-
nistro degli
Esteri Giulio
Terzi sarà
ospite, questa sera in diretta,
di Nicola Porro e Luca Telese
nelprogramma«InOnda»,alle
20,30 su La7.
AllaCamera,alterminedell’au-
dizione urgente sul caso dei
due fucilieri, il ministro aveva
dichiarato: «Ero contrario a ri-
mandare in India imarò,ma la
mia voce è rimasta inascolta-
ta».

ENNESIMO FLOP
Monti chiama il ministro
degli Esteri indiano:
un altro buco nell’acqua

Una crisi diplomatica senza
precedenti tra India e Italia.
Un’odisseapersonaleeprofes-
sionaleperimaròSalvatoreGi-
rone e Massimiliano Latorre.
Il libro-veritàdi Fau-
sto Biloslavo e
RiccardoPelliccet-
ti sarà inedicolaal-
legato al Giornale
martedì 9 aprile (di-
sponibileancheinver-
sione e-book sul sito
www.ilgiornale.it). Il li-
bro racconta la disavven-
tura dei due fucilieri attra-
verso documenti e foto ine-
diti.Unannodisgarbidiploma-
tici, interpretazioni arbitrarie
deldiritto,maanchedisperan-
ze edi grandimobilitazioni.

L’odissea
dei due fucilieri
in un libro

L’ex ministro Terzi
ospite di «In Onda»
stasera su La7

RISCHIO CARCERE
Con queste premesse
difficile anche ottenere
la libertà su cauzione

SOTTO
TORCHIO

Uno stillicidio
psicologico
infinito per i
due marò
Salvatore

Girone
(sinistra) e

Massimiliano
Latorre (nella
foto mentre si

recano al
commissaria-

to di New
Delhi per
l’obbligo
di firma

MARTEDÌ IN EDICOLA

DOPO LE DIMISSIONI
BNP PARIBAS L1   

SICAV di diritto lussemburghese – Categoria OICVM
Sede legale: 33, rue de Gasperich, L-5826 Hesperange

Registro del commercio e delle società lussemburghese n. B 32.327

AVVISO AGLI AZIONISTI
Nell’ambito della razionalizzazione della gamma di fondi del Gruppo BNP Paribas e dei costi associati, il Consiglio di Amministrazione della SICAV-OICVM PARVEST di diritto 
lussemburghese ha deciso, in conformità alle disposizioni dell’Articolo 32 dello Statuto della Società e al Capitolo 8 della Legge lussemburghese del 17 dicembre 2010 in 
materia di OIC, di sciogliere senza liquidare i comparti incorporati trasferendo tutte le rispettive attività e passività nei comparti incorporanti in cambio dell’emissione per gli 
azionisti di nuove azioni dei comparti incorporanti, secondo quanto precisato di seguito.

Comparto incorporato Comparto incorporante

PARVEST Equity Europe Converging
BNP Paribas L1 Equity Best Selection Europe

Trasferito il 21 maggio 2013 in 
PARVEST Equity Best Selection Europe

PARVEST Equity Europe LS30
BNP Paribas L1 Equity Best Selection Europe

Trasferito il 21 maggio 2013 in 
PARVEST Equity Best Selection Europe

PARVEST Equity France
BNP Paribas L1 Equity Best Selection Euro

Trasferito il 27 maggio 2013 in 
PARVEST Equity Best Selection Euro

PARVEST Equity Switzerland
BNP Paribas L1 Equity Best Selection Europe

Trasferito il 21 maggio 2013 in 
PARVEST Equity Best Selection Europe

PARVEST Equity USA Value
BNP Paribas L1 Equity High Dividend USA

Trasferito il 27 maggio 2013 in 
PARVEST Equity High Dividend USA

PARVEST Equity World Next Generation
BNP Paribas L1 Opportunities World

Trasferito il 27 maggio 2013 in 
PARVEST Opportunities World

PARVEST Equity World Technology Innovators
BNP Paribas L1 Equity World Technology

Trasferito il 21 maggio 2013 in 
PARVEST Equity World Technology

PARVEST World Agriculture
BNP Paribas L1 World Commodities

Trasferito il 27 maggio 2013 in 
PARVEST World Commodities

PARVEST World Agriculture (USD)
BNP Paribas L1 World Commodities

Trasferito il 27 maggio 2013 in 
PARVEST World Commodities

Gli azionisti del comparto incorporato riceveranno, nel comparto incorporante, un numero equivalente di azioni, della stessa categoria e classe, registrate nella medesima 
valuta rispetto alle azioni da essi detenute nel comparto incorporato.

Tuttavia:

- Gli azionisti della categoria “Classic” che abbiano sottoscritto azioni e siano registrati in CHF nel comparto incorporato “Equity Switzerland” riceveranno azioni 
della categoria incorporante “Classic CHF”.

- Gli azionisti della categoria “Classic” che abbiano sottoscritto azioni e siano registrati in EUR nei comparti incorporati “Equity USA Value” e “World Agriculture (USD)” 
riceveranno azioni della categoria incorporante “Classic EUR”.

- Gli azionisti della categoria “Classic” che abbiano sottoscritto azioni e siano registrati in USD nel comparto incorporato “Equity World Technology Innovators” 
riceveranno azioni della categoria incorporante “Classic USD”. 

- Gli azionisti della categoria “Classic-CAP” che abbiano sottoscritto azioni e siano registrati in USD nei comparti incorporati “Equity Europe Converging”,  
“Equity Europe LS30”, “Equity France”, “Equity Switzerland” e “Equity World Next Generation” riceveranno azioni della classe incorporante “Classic USD-CAP”.

- Gli azionisti della categoria “I” che abbiano sottoscritto azioni e siano registrati in USD nel comparto incorporato “Equity World Technology innovators” saranno 
registrati in EUR nella categoria incorporante.

Il numero di azioni ricevute dai detentori del comparto incorporato sarà calcolato moltiplicando il numero di azioni detenute nelle classi incorporate per il coefficiente 
di conversione indicato in seguito.

I coefficienti di conversione saranno calcolati e certificati il 30 maggio 2013 dividendo il valore patrimoniale netto (NAV) per azione delle classi incorporate, calcolato 
nella valuta registrata il 30 maggio 2013, per il corrispondente NAV per azione delle classi incorporanti, calcolato nella stessa valuta il 30 maggio 2013 sulla base della 
valutazione del sottostante fissata il 29 maggio 2013.

Qualora la classe incorporante non sia attiva alla data del calcolo del coefficiente di conversione, il suo NAV sarà stabilito a 100,00 nella rispettiva valuta di riferimento.

I criteri adottati per la valutazione delle attività e, ove applicabile, delle passività alla data di calcolo del coefficiente di conversione saranno identici a quelli utilizzati per 
il calcolo del NAV, così come descritto nel capitolo "Valore Patrimoniale Netto" del Libro I del prospetto delle Società. 

Gli azionisti registrati riceveranno azioni nominative. 

I titolari di azioni al portatore riceveranno azioni al portatore dematerializzate. Non sarà corrisposto alcun adeguamento in contanti a saldo della frazione di azioni 
incorporanti attribuita oltre il terzo decimale.

Al fine di agevolare l'operazione di fusione, le richieste di sottoscrizione, conversione e rimborso nei comparti incorporanti ricevute dopo il momento di cut-off il  
28 maggio 2013 (27 maggio per il comparto “World Commodities”) saranno sospese ed elaborate al NAV del 31 maggio 2013 calcolato il 3 giugno 2013. Il NAV non 
sarà calcolato il 29 e il 30 maggio 2013. 

Si consiglia agli azionisti le cui azioni siano detenute da una stanza di compensazione di documentarsi circa i termini specifici applicabili alle sottoscrizioni, ai rimborsi 
e alle conversioni effettuati per il tramite di detto Intermediario.

La fusione avrà efficacia a decorrere dal 3 giugno 2013, il primo giorno di calcolo del NAV che terrà conto degli attivi incorporati.

Gli azionisti dei comparti incorporanti che non accettino la fusione, potranno richiedere il rimborso delle loro azioni a titolo gratuito fino al momento di cut-off il  
23 maggio 2013, il riscatto delle proprie azioni senza applicazione di oneri, ad eccezione delle spese dovute al soggetto incaricato dei pagamenti in Italia, ove previste.

Tutte le spese relative a questa fusione saranno a carico di BNP Paribas Investment Partners Luxembourg, la società di gestione delle Società incorporate e incorporanti. 

Per prevenire eventuali inadempienze negli investimenti durante la fusione, e nell’interesse degli azionisti, il gestore del portafoglio potrebbe dover riequilibrare i 
portafogli dei comparti incorporati e incorporanti prima della fusione. 

Come qualsiasi fusione, questa operazione potrebbe comportare un rischio di diluizione della performance. 

La fusione non avrà alcun altro effetto specifico per gli azionisti dei comparti incorporanti.

Il presente avviso viene pubblicato sia in merito alle categorie e/o classi di azioni incorporate che alle categorie e/o classi di azioni incorporanti e i relativi codici ISIN 
sono disponibili sul seguente sito Web: www.bnpparibas-ip.com.

La Relazione annuale e la Relazione semestrale delle Società incorporanti e incorporate, il KIID relativo ai comparti incorporati e incorporanti, altre informazioni e documenti 
legali relativi alle Società incorporate e incorporanti nonché le relazioni della Banca depositaria e della Società di revisione in merito alla presente operazione sono disponibili 
su richiesta indirizzata alla Società di gestione I KIID relativi ai comparti incorporati e incorporanti sono altresì disponibili sul sito Web www.bnpparibas-ip.com e gli azionisti 
sono pregati di prenderne visione.

Lussemburgo, 6 aprile 2013
Il Consiglio di Amministrazione

LA WATERLOO ITALIANA Ultima umiliazione per il nostro Paese

Marò trattati come Bin Laden
E torna l’incubo pena di morte
Confermate le indiscrezioni: i duemilitari sono indagati dall’antiterrorismo
E non si esclude l’applicazione di norme che prevedono la condanna capitale

NuovabuferasuGuantana-
mo e nuovo imbarazzo per il
presidenteBarackObama.L’al-
toCommissarioOnuper idirit-
ti umani, Navy Pillay, chiede
agliStatiUnitidichiudereilcar-
cere sul suolo cubano perché
detenerepersoneperunperio-
doindefinito«rappresentauna
chiaraviolazionedel diritto in-
ternazionale». Un tema che da
tempo viene sollevato da più
parti, ma rimasto praticamen-
te inascoltatodaWashington.
L’Alto Commissario Onu per i
diritti umani non nasconde le
sue critiche nei confronti del-
l’amministrazione americana
edelsuoleaderesìèdetta«pro-
fondamentedelusa»perchégli
StatiUniti«nonsonostatiingra-
do di chiudere» il centro di de-
tenzionediGuantanamo, «no-
nostanteiripetutiimpegni»del-
l’AmministrazioneObama.Se-
condolaPillay,«lacontinuain-
carcerazione a tempo indeter-
minato di molti dei detenuti
equivaleaunadetenzionearbi-
traria ed è in chiara violazione
deldiritto internazionale».
Commentando l’attuale scio-
perodellafamedapartedeide-
tenuti di Guantanamo, l’alto
commissario ha detto di aver
«sempreesortatolagenteapen-
sare ad alternative meno peri-
colose per protestare contro la
lorosituazione.Tuttavia-haag-
giunto-datel’incertezzaelean-
sie che circondano la loro de-
tenzioneprolungataeapparen-
tementeindefinitaaGuantana-
mo,èpocosorprendentechela
frustrazionetrabocchiesiricor-
ra a tali misure disperate». Per
Pillaylasituazionenelcentrodi
Guantanamo «indebolisce pe-
santemente» laposizionedegli
Stati Uniti in quanto difensori
dei diritti umani, soprattutto
quando si tratta «di affrontare
leviolazionideidirittiumanial-
trove».

SCHIAFFO AGLI USA

L’Onu a Obama:
«È ora di chiudere
Guantanamo»


